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Il campione è stato prelevato dallo stesso edificio di provenienza del campione 3, al quale si 

rimanda in parte per la descrizione. 
 
Al microscopio ottico si possono evidenziare tredici strati: 
 
� 1° strato: intonaco grigio chiaro, abbastanza friabile. Per la descrizione vedi 1° strato – Camp. 3 

 

� 2° ÷ 7° strato: successione di diverse mani di finitura bianco-grigia, di spessore totale variabile 

da 1,0 a 3,5 mm, dovuti probabilmente ad un intervento di recupero. Evidenti distacchi tra le 

mani. 

 

� 8° strato: intonachino, spessore 3,5 ÷ 5,0 mm, con caratteristiche simili a quelle dello strato 1 

 

� 9° strato: finitura bianca, spessore 0,1 ÷ 0,4 mm circa 

 

� 10° strato: finitura gialla, spessore 100 ÷ 160 µm circa, mancante in alcuni punti 

 

 

Fig. 21.   Palazzo Lauridia - Via De Luca, 18 Fig. 22. Zona di prelievo del Campione 6.  

  
     Fig. 23.  Superficie esterna del Campione 6. ( 12,6 X)  Fig. 24.  Sezione del Campione 6  (25.0 X ) 
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� 11° strato: finitura gialla, spessore 100 ÷ 150 µm circa, probabilmente seconda mano della 

finitura precedente 

 

� 12° strato: finitura bianco rosata, spessore 30 ÷ 50 µm circa, presente solo in alcune zone della 

sezione 

 

� 13° strato: finitura rossa, spessore 70 ÷ 90 µm circa, incompleto e sfarinante. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Boero Bartolomeo S.p.A 
. 

  

 Pagina 18  

 

Tabella della classificazione granulometrica degli inerti: 
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CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’AMBITO ANALIZZATO.  
 
L’ambito preso in esame si compone prevalentemente di impianti risalenti ad epoca medievale con 
strutture ad oggi risalenti a datazioni fra il XVI e il XVIII secolo. Solo in alcuni casi si evidenziano 
strutture novecentesche. 
 
 La tipologia di intonaco presente sui prospetti è perlopiù a base di sabbia e pozzolana, con grado di 
consistenza e conservazione che varia da edificio ad edificio; localmente sono presenti fenomeni di 
degrado causati da aggressioni da parte di muffe e licheni. 
 
Per quanto riguarda le tipologie di prodotti vernicianti presenti sulle cortine, si riscontra una 
situazione decisamente poco omogenea; sono infatti visibili sia finiture di natura minerale ( calci o 
silicati ) che finiture di natura sintetica ( quarzi e idropitture ) non idonee alla tipologia costruttiva 
degli edifici, sia da un punto di vista materico che di aspetto estetico.  
 
In base ai sopralluoghi effettuati e alle risultanze delle analisi stratigrafiche eseguite, riteniamo 
compatibili con i supporti in questione e, di conseguenza, consigliamo, per le future manutenzioni e 
restauri, di prevedere prodotti di natura minerali, per gli edifici storici e, limitatamente alle strutture 
recenti, finiture di natura silossanica. 
 
Entrambe le tipologie di prodotti sono contraddistinte da ottime caratteristiche di permeabilità al 
vapore e, per quanto riguarda le finiture a base di resine silossaniche, da buona idrorepellenza. 
 
Oltre alle caratteristiche prestazionali e di durabilità nel tempo, tali gamme di prodotti sono in grado 
di riproporre i medesimi effetti cromatici e gli aspetti estetici tipici della tradizione e della cultura 
pittorica di Venosa. 
 
Potranno essere utilizzate sia finiture lisce, da applicarsi a pennello o rullo, che finiture a spessore 
da stendersi a frattazzo. 
 
Indichiamo di seguito le metodologie di intervento per le finiture lisce. 
 
 
 

Metodologia di intervento idonea per edifici vincolati ed edifici storici: 
finitura minerale a base di silicato di potassio. 

 
 
- Su supporti asciutti, coerenti, ben puliti e opportunamente preparati si applichi una mano 

di fissativo minerale AD 999W  a base di silicato di potassio puro in soluzione acquosa. 
Uniforma gli assorbimenti dei supporti e ne aumenta la resistenza agli agenti atmosferici. 
L’applicazione sarà eseguita a pennello. 

 
 
- Applicazione di una mano di Promotore di Adesione Uniformante, a base di silicato di 

potassio e minime quantità di polimeri organici. E' dotato di buone doti di copertura 
anche in caso di microcavillature statiche e rappezzi, ed inoltre permette l'applicazione di 
prodotti ai silicati su supporti non idonei quali intonaci già pitturati con prodotti in 
dispersione, malte additivate  ecc. L'applicazione sarà eseguita a rullo. Resa: 4 m² a litro. 
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N.B.: il Promotore di Adesione Uniformante maschera le disuniformità esistenti fra le 
nuove malte e quelle che vengono conservate ed è da utilizzarsi a discrezione dei 
professionisti.  

 
 
- Applicazione di due mani di Silikat , pittura minerale a base di silicati di potassio. La 

natura minerale del legante oltre ad assicurare un’elevata adesione al supporto, 
garantisce un’altissima permeabilità al vapore acqueo e ottima resistenza agli agenti 
atmosferici e inquinanti. Silikat  risponde alla norma DIN 18363 secondo la quale un 
prodotto si definisce “minerale” se contiene meno del 5% di sostanze organiche. 
L’applicazione potrà essere eseguita a pennello o rullo previa diluizione max 20 %. 

 
 
SILIKAT:  
 
Valore di Permeabilità al Vapore Acqueo: Sd = 0,006 m UNI EN ISO 7783-2 – UNI EN 1062-1. 
Assorbimento di Acqua.   W = 0,46 kg/m² h0,5 UNI EN 1062-3. 
 
 
 
 

 
Metodologia di intervento idonea per edifici vincolati ed edifici storici: 

finitura intonachino a base calce. 
 

 
 
- Su supporti asciutti, coerenti, ben puliti e opportunamente preparati si applichi una mano 

di Promotore di Adesione Uniformante, a base di silicato di potassio e minime 
quantità di polimeri organici. E' dotato di buone doti di copertura anche in caso di 
microcavillature statiche e rappezzi, ed inoltre permette l'applicazione di prodotti ai 
silicati su supporti non idonei quali intonaci già pitturati con prodotti in dispersione, 
malte additivate  ecc. L'applicazione sarà eseguita a rullo. Resa: 4 m² a litro. 

 
 
- Applicazione di due mani di Calce del Borgo Intonachino da stendersi a frattazzo.  

A base di grassello di calce stagionato e piccole quantità di polimeri organici, è 
contraddistinto da eccellente permeabilità al vapore e valida resistenza agli agenti 
atmosferici. Dopo l’applicazione il prodotto sarà rifinito con frattazzo in spugna.  
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Metodologia di intervento idonea per edifici recenti: 
finitura a base di resina silossanica. 

 
 
- Su supporti asciutti, coerenti, ben puliti e opportunamente preparati si applichi una mano 

di AD 32 W, fissativo a base di resina acril-silossanica, consolidante.  Uniforma gli 
assorbimenti del supporto senza impedire la trasmissione di vapore acqueo. 
L’applicazione sarà effettuata a pennello. 

 
- Applicazione di una mano di Promotore di Adesione Uniformante, a base di silicato di 

potassio e minime quantità di polimeri organici. E' dotato di buone doti di copertura 
anche in caso di microcavillature statiche e rappezzi, ed inoltre permette l'applicazione di 
prodotti ai silicati su supporti non idonei quali intonaci già pitturati con prodotti in 
dispersione, malte additivate  ecc. L'applicazione sarà eseguita a rullo. Resa: 4 m² a litro. 

 
N.B.: il Promotore di Adesione Uniformante maschera le disuniformità esistenti fra le 
nuove malte e quelle che vengono conservate ed è da utilizzarsi a discrezione dei 
professionisti. 
  

- Applicazione di due mani di Silat, finitura a base di resine acril-silossaniche. E' 
caratterizzato da elevate caratteristiche di permeabilità al vapore riducendo al contempo 
la penetrazione di acqua meteorica (conforme alle norme Din n° 52615 e 52617). 
Conferisce al supporto un piacevole aspetto estetico. L’applicazione sarà effettuata a 
pennello o rullo previa diluizione al 5 % max. 

 
 
SILAT:  
 
Valore di Permeabilità al Vapore Acqueo: Sd = 0,097 m UNI EN ISO 7783-2 – UNI EN 1062-1. 
Assorbimento di Acqua.   W = 0,07 kg/m² h0,5 UNI EN 1062-3. 
 
 
 

Metodologia di intervento idonea  
per eseguire finiture in velatura o scialbatura 

 
 

- Su supporti precedentemente trattati con uno dei Sistemi Applicativi sopra descritti, si 
potrà eseguire, in accordo con l’Ufficio Tecnico Comunale, un intervento decorativo in 
velatura o scialbatutra. 

 
- Si applichino una o due mani di Velatura Silossanica, finitura trasparente decorativa a 

base silossanica e opacizzanti selezionati, per esterni. Non altera la permeabilità al 
vapore acqueo dei supporti sui quali viene applicata. L’applicazione sarà eseguita a 
pennello o spugna o tampone. L’effetto estetico che si otterrà sarà in funzione 
dell’attrezzo che sarà utilizzato e dal numero di mani applicate. 

 
 

 




